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Un filo
ROSAper ricucire il mondo



LA Repubblica della Guinea Bissau

è uno Stato dell'Africa occidentale, uno dei più piccoli del
continente. Confina con il Senegal a nord, con
la Guinea a sud e a est e con l'Oceano Atlantico ad ovest.
Al largo della capitale, Bissau, è situato
l'arcipelago delle isole Bijagos, composto da centinaia di
isole di varie dimensioni, molte delle quali
disabitate.
E’ un ex colonia portoghese che ha ottenuto
l’indipendenza nel 1973 e che da allora sta cercando di
costruire una sua identità economica e sociale.
La Guinea-Bissau risulta essere tra i 20 paesi più poveri
del mondo. La fragile economia, basata
perlopiù sull'agricoltura e sulla pesca, pur possedendo il
Paese buone risorse minerarie (petrolio, bauxite e
fosfati) che non vengono sfruttate a causa della mancanza
di infrastrutture e di mezzi finanziari, è stata
duramente danneggiata dalla guerra civile del 1998-1999.
Il paese ha accumulato un debito con l'estero
pari a 921 milioni di dollari.
Una delle principali voci dell'economia della Guinea-
Bissau è rappresentato dall'esportazione (circa
90.000 tonnellate per anno) dell'anacardo. Nel gennaio
del 2005 , tuttavia, il governo annunciò che
un'invasione di locuste stava per distruggere i raccolti, e
che non vi erano le risorse necessarie per
prevenire tale catastrofe.
Unica città vera e propria, centro delle attività
amministrative ed economiche del paese, è la capitale
Bissau.
La Guinea Bissau nonostante le mille difficoltà,
rappresenta un bell’esempio di amicizia e fratellanza tra i
popoli e religioni in quanto convivono pacificamente
(cristiani, mussulmani, bianchi e persone di colore).
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STATUS QUO SOCIALE E SANITARIO
Il paese registra i tassi di mortalità infantile e neonatale più alti al mondo
Gli organismi internazionali hanno valutato che quasi i nove decimi della popolazione
complessiva vivano al di sotto della cosiddetta soglia di povertà.
La Guinea-Bissau è uno dei 20 paesi più poveri del mondo dove manca tutto, non c'e neanche
un anestesista in tutto il paese (per 2,5 milioni di abitanti), i parti vengono fatti a mani nude
in quanto non ci sono nemmeno i guanti in lattice per i medici; fino a poco tempo fa non
c'era neanche una terapia intensiva (che è stata creata dagli italiani: dall’ avv. Michele
Cattadori e dal Dr. Dionisio Cumbà).

 In Guinea Bissau non sussiste una rete sanitaria capillarizzata sul territorio, così come si consideri
il fatto che la rete viaria è disastrosa (e durante la stagione delle piogge è impraticabile), quindi
capita spesso che le partorienti, il giorno del parto, debbano fare anche 30 km a piedi per recarsi
all’ospedale più vicino, con l’effetto non raro di vedere partorienti morte sul ciglio della strada con
ancora in grembo il figlio.
L'unico chirurgo pediatrico di tutto il paese è il Dr. Dionisio Cumbà.
Da qui, ben si comprende la necessità e urgenza di una struttura per le partorienti e neonatale in questa
area.

Gli  indici sociodemografici continuano a denunciare una situazione di gravissima arretratezza
La mortalità neonatale, nel primo anno di vita e sotto i cinque anni di vita sono elevatissime 
e le unità di terapia intensiva pediatrica e neonatale (con un totale di 64 posti letto) nell'unica struttura
terziaria del paese, l'HNSM, nella capitale Bissau. 
E’ stato istituito un sistema di triage nel pronto soccorso pediatrico per garantire un trattamento più rapido ed efficiente.
L'assistenza medica nei reparti specificamente dedicati ai casi pediatrici/neonatali gravi e critici era particolarmente
complessa ed esigente. 
Richiedeva competenze mediche specifiche e un rapporto tra personale medico e pazienti più
elevato rispetto ai reparti ospedalieri non intensivi. In un paese come la Guinea-Bissau, dove non c'è
alcuna opzione per la specializzazione pediatrica all'università, questo pone una sfida ancora più grande:
tutti i medici presso l'ospedale nazionale sono medici generici. La formazione è stata uno dei pilastri
principali ed un elemento decisivo nel progetto presso l'HNSM. Sono stati inviati pediatri per offrire
formazione ai medici locali e l'ospedale è stato frequentato da studenti di infermieristica e università di
medicina per fare i turni al pronto soccorso e ai reparti di terapia intensiva.
L'assistenza neonatale ha richiesto molte risorse, e per curare i pazienti più complessi e critici sono stati
introdotti nuovi protocolli e tecnologie di solito non in vigore nei paesi a basso reddito. Molte delle
complicazioni mediche affrontate dai neonati fino a 28 giorni di età hanno origine dal parto; era
necessario mantenere uno stretto contatto tra i due reparti.
Quando i teams dei MSF hanno lasciato nel giugno 2020, sono state consegnate non solo le strutture, ma anche
apparecchiature biomediche, prodotti farmaceutici, un laboratorio specializzato per servizi di emergenza e un team
competente, esperto ed entusiasta.
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ROGETTO

 tutto italiano gentilmente donato
dall’Arch. Emiliana Bruschi.
La ratio costruttiva del progetto è a
“blocchi”, in virtù dei quali, è possibile,
in base ai flussi delle
donazioni, procedere alla costruzione ed
alla entrata in attività di singoli blocchi
dell’Ospedale così
da consentire, anche nel caso in cui lo
stanziamento totale non sia
immediatamente raggiunto, di
poter procedere comunque alla
costruzione e attività di una parte vitale
dell’ospedale Santa Franca
(sale operatorie e sala degenza), così da
iniziare subito a salvare le vite.
Ciò consente anche al progetto di non
arenarsi sino a che non venga raggiunto
lo stanziamento
preventivato.
Si noti che i donatori potranno intitolare
a chi vorranno la parte da loro finanziata
(es. la sala
operatoria o un Blocco).

OCUS SUL  PROGETTO

Il Progetto persegue l'obiettivo di
contribuire alla riduzione della
mortalità neonatale in Guinea-Bissau
attraverso il miglioramento della
qualità dell'assistenza alle partorienti
(specie nelle aree come quella di
Jugudul che sono lontane dalle
strutture ospedaliere e che, nei sei
mesi della stagione delle piogge sono
isolate ed ai neonati (con particolare
attenzione alla cura dei bambini
prematuri, patologici e di basso peso)
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RENDER E VISTE PROSPETTICHE DEL PROGETTO1.
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HOSPITAL
SANTA

FRANCA

IL PROGETTO
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By ARCHITETTO EMILIANA BRUSCHI
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L’ IDEA : L’ORIGINE DELLA VITA, LA FORMA A “UOVO"
PER LO SPAZIO ACCOGLIENZA, IL PADIGLIONE
CENTRALE, LO SVILUPPO “A BLOCCHI” SU UNICO PIANO
TERRENO

BLOCCO 1 BLOCCO 2

L’UOVOPADIGLIONE INGRESSO

- Blocco 1 -

Qui si trovano le camere operatorie con relative
stanze di servizio (le quali, in una prima fase,
possono assolvere alla funzione di stanze di

degenza) così da dare immediata operatività alla
struttura.

- Blocco 2 -

Qui si trovano: l’area degenza, gli studi medici,
l’area di smistamento arrivo pazienti, la ricezione
dei familiari, le aree comuni, le stanze di servizio.



Di seguito il computo dettagliato delle opere eseguito “A blocchi”
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COSTI 

REALIZZAZIONE
Uno specifico computo delle opere di
progetto ha già permesso, attraverso
donazioni, lo sviluppo di una prima parte
dei lavori dell’ Ospedale su un terreno nel
Villaggio di Jugudul vicino alla Capitale
della Regione _Mansoa



I donatori potranno intitolare a chi
vorranno la
parte da loro finanziata (es. la sala
operatoria o un
Blocco).
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Totale BLOCCO 1: €uro 191.732,97[4]

Totale BLOCCO 2: €uro 565.225,97[5]
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Totale BLOCCO 2: 
€uro 565.225,97[5]
[1] Fonte dei dati – Ministero Salute Guinea Bissau
[2]Dati Governativi Guinea Bissau
[3]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
[4]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
[5]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
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Totale BLOCCO 1: 
€uro 191.732,97[4]
[1] Fonte dei dati – Ministero Salute Guinea Bissau
[2]Dati Governativi Guinea Bissau
[3]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
[4]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
[5]Al cambio attuale 7.7.2024 - 1 XOF = 0,00152449 EUR; 1 EUR = 655,957 XOF -
I costi potrebbero subire delle variazioni in base all’aumento dei prezzi delle
materie prime, del costo del lavoro e dei costi di
importazione.
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La lettera ricevuta dall’ Avv.to Michele
Cattadori ed indirizzata alla
Fondazione Abene, che si occupa della
raccolta Fondi per la realizzazione del
progetto, di cui il Dott. Dionisio Cumbà
è il Fondatore

01

la benedizione
di papa
francesco
Anche il Santo Padre ha ben compreso la bontà e serietà del progetto e ha
voluto dare la Sua Benedizione
all’Ospedale Santa Franca per le partorienti e i neonati della Guinea Bissau

02



Hospital Santa Franca è atto d’amore e solidarietà

un ospedale per accogliere l’origine della Vita

un filo rosa per ricucire il mondo

Sii il cambiamento che vuoi vedere nel
mondo
(Ahatma Ghandhi)

L’importante è capire fino in fondo che
se ci sono persone che hanno bisogno di
essere curate, questo vada fatto.
(Gino Strada)

L’amore non vive a parole ne può essere
spiegato a parole.
(Madre Teresa di Calcutta)

Io posso fare cose che tu non puoi.
Tu puoi fare cose che io non posso.

Insieme possiamo fare grandi cose
(Madre Teresa di Calcutta)
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Il principale scopo nella vita è aiutare
gli altri.

(Dalai Lama)



Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o integrazione
Avv. Michele Cattadori
per info e contatti cell. 347-12.45.016  
michele.cattadori@gmail.com   
Dott. Dionisio Cumbà FONDAZIONE ABENE
fundacaoabene@gmail.com15
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